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Il trasferimento sulla costiera domizìana dovrà avvenire entro 5 giorni 

Disponibili i primi 8 0 alloggi 
ma in città aumenta la tensione 
Dopo i giorni di «stal lo» è il primo risultato del piano Napoli - Cresce l'esasperazione 
per i ritardi con cui procedono le perizie - Manifestazioni di protesta in diversi quartieri 

Oggi Castellammare si ferma per un'ora 

Uno sciopero contro 
ritardi e inadempienze 

Ancora non si affronta la situazione d'emergenza del dopo ter
remoto - Voltafaccia del sindaco - Due cortei nel pomeriggio 

A questo punto sono i la
voratori che cercheranno di 
far comprendere a chi deve, 
con azioni di lotta, che la 
questione dei senzatetto a 
Castellammare è gravissima e 
va affrontata senza indugi. 

Infatti, le segreterie zonali 
della CGIL, CISL, UIL hanno 
proclamato per oggi con 
questi obiettivi lo sciopero 
cittadino di un'ora con la 
chiusura anticipata dei luoghi 
di lavoro. Avevamo già pre
visto nei giorni scorsi che se 
la situazione non fosse stata 
sbloccata e non si fosse po
sto fine alla pratica dei ri
tardi e degli equivoci si sa
rebbe andati incontro allo 
sciopero cittadino. 

Ora ci siamo. E se la ma
nifestazione di lotta è stata 
inevitabile vuol dire che nul
la si è mosso e tutto rimane 
immutato 

La manifestazione avrà ini
zio intorno alleale con due 
cortei che muoveranno l'uno 
dall'Italcantieri e l'altro dal 
corso Garibaldi per confluire' 
alla villa comunale dove si 
concluderà con un comizio. 
Il sindacato unitario ha invi
tato a partecipare alla pro
testa diverse altre categorie. 
In questo senso nei giorni 
scorsi ci sono stati incontri 
con le organizzazioni degli 
artigiani e dei commercianti, 
con i comitati di base dei 
senzatetto, col sindacato in
quilini e gli studenti. 

Ieri sera i senzatetto del 
quartiere alto di Quisisana 
hanno protestato davanti al 
Municipio sollecitando gli in
terventi di competenza del 
Comune. 

Questo addensarsi di inizia
tive si devono considerare 
come una risposta della città 
di fronte ai ritardi, alle ina
dempienze e alle inettitudini 
degli amministratori i quali 
finora si sono occupati solo 
di un piano per gli scavi di 
Stabia. Anche questo impor

tante, certo, ma importanti 
anche più sono tutti gli altri 
problemi trascurati. Ma ve
diamo nel particolare le que
stioni che a Castellammare 
sono tra 1 motivi delle pro
teste e dello sciopero. Soltan
to da qualche giorno a Ca
stellammare sono cominciate 
le vere perizie, quelle giurate, 
e già si scopre che la situa
zione è peggiore di quanto 
non fosse apparsa. Numerosi 
edifici che erano stati dichia
rati abitabili dai primi so
pralluoghi, vengono ora defi
niti dissestati e da sgombera
re. Nel solo rione San Marco 
risultano inagibili cinque edi
fici sui venti che sono stati 
verificati dai tecnici. Stamane 
dovrebbe essere eseguita una 
nuova perizia ad uno stabile 
di via D'Annunzio abitato da 
54 famiglie e sul quale sono 
stati già espressi giudizi di 
inagibihtà. 

Intanto 1 comitati di quar
tiere a San Marco ed a Qui-
sisana hanno chiesto ed otte
nuto dal comune che un nu
mero di tecnici venisse di
staccato col compito _ di 
completare le perizie nel loro 

PER LA RINASCITA: . 
ASSEMBLEA OGGI 
CON OCCHETTO 

A CASTELLAMMARE 

- i problemi eh* urgono per 
la ripresa e la rinascita del 
Mezzogiorno dopo il terre
moto, e le proposte che I 
comunisti avanzano in pro
posito, saranno-Il tema di 
un dibattito che avrà luogo 
questa sera alle 18,30 nei lo
cali della sezione Lenin di 
Castellammare di Stabia. Al
l'assemblea, che ò aperta a 
tutti i cittadini, prenderà 
parte il compagno Achille 
Occhietto della direzione na
zionale del PCI. - -

ambito territoriale e con il 
controllo dei consigli di quar
tiere. x 

In questo modo il lavoro 
dei tecnici per fornire un 
quadro realistico dei danni 
procede più speditamente, 
almeno là dove questo "de
centramento è già in corso. 
Ma la realtà che ne emerge è 
più preoccupante delle previ
sioni che, certamente, non e-
rano ottimistiche. • 
• In città 38 edifici sono stati 
quasi del tutto distrutti dal 
terremoto e le ruspe hanno 
già finito di abbattere quello 
che rimaneva di una diecina 
di questi palazzi. Ciò signifi
ca che le 1500 persone che vi 
abitavano devono essere si
stemate per periodi prevedi
bilmente abbastanza lunghi e 
quindi in vere abitazioni. 

Da una indagine condotta 
risulta che su 523 edifici più 
o meno lesionati, almeno 190 
presentano danni rilevanti e 
occorreranno mesi di lavoro 
per rimetterli in sesto, in 
ogni caso le persone che tut
tora vivono in tende, vagoni 
ferroviari, edifici scolastici, 
case IACP; e che sono circa 
seimila, dovranno essere an
ch'esse trasferite al più pre
sto in abitazioni, per varie 
ragioni facilmente intuibili, 
ma anche e soprattutto per 
liberare le scuole e rendere 
possibile la ripresa delle le
zioni. Occorrono perciò case 
urgentemente. C'era un pro
gramma che prevedeva la re
quisizione di case sfitte nella 
zona e la acquisizione al pa
trimonio comunale di nume
rose case costruite abusiva*, 
•mentcnella periferia agrico
la. Ma il sindaco che aveva 
mostrato dì accogliere questo 
programma nella riunione coi. 
capigruppo convocata apposi
tamente, ha poi dichiarato di 
non condividerlo in una re
cente conferenza stampa. . * . 
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Documento della federazione sindacale di Napoli 

Nella ricostruzione vanno 
impiegati anche i disoccupati 

E* il mezzo per battere l'assistenzialismo — Preoccu
pazione per il formarsi di liste di lotta di terremotati 

Solidarietà 
a De Feo dalla 

maggioranza 
alla Regione 

I cinque partiti della mag
gioranza alla regione Campa
nia (DC, PSI, PSDI. PRI e 
PLI) hanno riconfermato il 
loro sostegno all'attuale giun
ta presieduta dal de Emilio 
De Feo. 

Ieri, come informa un co
municato, i segretari regio
nali e i capigruppo consilia
ri, dei cinque partiti si sono 
incontrati « 4 . presidente del
la giunta al quaìè^cà rappre
sentanti dei partiti hanno con
fermato l'impegno solidale 
nella linea della solidarietà 
regionale che — nella gravis
sima situazione d'emergenza 
creatasi dopo lo sconvolgi
mento provocato dal terremo
to — sollecita il più vasto ap
porto delle forzo democrati
che della regione ». 

II comunicato, dunque, sem
bra smentire le voci di sfai 
damento dell'attuale giunta. 
sottoposta a dure critiche per 
come ha operato in seguito al 
terremoto, critiche che aveva
no trovato eco anche "all'inter
no dello stesso partito socia
lista. 

Nasceranno le « liste di lot
ta» dei terremotati? Per la 
federazione CGIL, CISL, UIL 
di Napoli il pericolo sembra 
consistente e «sarebbe un'ul
teriore iattura perchè le liste 
di lotta dei disoccupati, que
sta volta indotte dal terremo
to, non possono essere altro 
che un veicolo di preferenze, 
di clientele e di assistenza 
fine a se stessa ». 

La federazione unitaria 
provinciale è cosi intervenuta 
ieri, con un lungo documen
to, sui problemi del dopo-ter-
remoto a Napoli e negli altri 
centri della provincia. Il sin
dacato teme che in seguito al 
sisma possa affermarsi in 
città una logica di diffuso as
sistenzialismo. Mentre inve
ce l'impegno dei lavoratori e 
dei sindeati deve essere in
centrato su « una grande bat
taglia per la rinascita della 
Campania e del Mezzogior
no ». in questo senso nell'o
pera di ricostruzione va uti
lizzata manodopera prelevata 
dai disoccuati di Napoli al 
fine di dare uno sbocco oc
cupazionale produttivo e non 
assistenziale. 

Come già fece all'indomani 
del terremoto, la federazione 
ha rinnovato l'invito al go
verno di avviare subito' la 
sperimentazione della riforma 
del collocamento in Campa
nia e Basilicata, alla Regione 
invece si chiede un nuovo 
piano di formazione profes
sionale. 

Nel documento la federa
zione CGIL, CISL. UIL af
ferma che è «urgente trovare 
risposte immediate e pratica
bili per i terremotati senza 
tetto, e determinare le condi
zioni per la totale ripresa di 
tutti i settori produttivi e 
commerciali e il pieno funzio-

• Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
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namento dei servizi sociali». 
Priorità assoluta, secondo 11 
sindacato, deve essere data 
alla riapertura delle scuole 

Per sistemare i terremotati 
la federazione sindacale dà 
queste indicazioni: utilizzare 
gli edifici pubblici, militari, 
religiosi ancora disponibili; 
reperimento degli - apparta
menti liberi cittadini; requi
sizione degli stabili abusivi"; 
infine la requisizione di al
loggi fuori dall'area napole
tana, garantendo però un si
stema di trasporti efficace. -

U sindacato è anche favo
revole all'uso dei prefabbri
cati. ma precisa che non si 
possono impegnare le aree 
già destinate a precedenti in
terventi edilizi (centro dire
zionale. ecc.). / 

Per quanto riguarda il ri
sanamento urbanistico di 
Napoli CGIL, CISL, UIL ri
confermano la loro preferen
za per l'intervento di una 
« tecno-struttura * pubblica », 
con grandi capacità proget-. 
tuali, che " sotto il diretto 
controllo e la direzione del 
comune di Napoli funga da 
capofila associando le azien
de private, in primo luogo 
napoletane, e la cooperazione.' 

Tuttavia per realizzare 
questo programma il sindaca
to ritiene necessario" riaprire 
la discussione sulle priorità e 
sull'utilizzazione delie risorse, 
«anche per recuperare la 
programmazione, per un or
ganico sviluppo della città. 
della provincia e della egfo-
ne». La federazione provin
ciale di Napoli ha chiesto 
pertanto la convocazione ur
gente del direttivo unitario 
regionale CGIL, CISL, UIL 
per la messa a punto di una 
piattaforma rivendicativa del 
sindacato a livello campano. 
« Le risposte da dare ai gravi 
problemi dell'area napoletana 
— è scritto nel documento — 
devono rientrare tn un dise
gno unitario di ricostruzione 
economica e sociale delle zone 
terremotate interne e dell'In
tera Campania». 

Dopo diversi giorni di « stal
lo » il piano-Napoli torna di 
attualità. L'altra sera è per
venuto a Palazzo S. Giaco
mo un primo elenco di ottan
ta famiglie che possono esse
re trasferite sulla costiera do-
mitiana'. -

Gli uomini di Zamberletti 
hanno accertato se effettiva
mente abitavano in stabili 
pericolanti e poi hanno dato 
l'ole. Potranno alloggiare prov
visoriamente in case reperite 
nelle zone di lago Patria, Ba-
gnara e Mondragone. Il tra
sferimento dovrà avvenire en
tro cinque giorni, altrimenti 
le famiglie perderanno ogni 
diritto all'assistenza. 

I palazzi « superperiziati » 
sono quelli di Vico Storto 
Concordia II. via Montecal-
vario 23. via Basilio Puoti 23, 
via Nilo 34 e viale Canale a 
Taverna 37. Per ottanta fa
miglie si apre dunque uno 
spiraglio, ma è ancora poca 
cosa rispetto al dramma di 
migliaia e migliaia di perso
ne che da settimane sono or
mai in lista di attesa. 

La gente non chiede solo 
una casa, la gran parte vuo
le essere rassicurata - sulla 
stabilità dei propri palazzi. 
Ma ì penti sono ancora po
chi. Non a caso cresce l'esa
sperazione e'la rabbia di chi 
non ha ancora visto arrivare 
la squadra di tecnici. Anco
ra ieri si sono registrate pro
teste in diversi . punti della 
città. Per ore — come dicia
mo anche in altra parte del 
giornale — il traffico è stato 
interrotto in via Zanucci. in 
via Cesare Rossaroll, a San 
Giovanni a Carbonara, in via 
Poggioreale e all'ArenelIa. 
-La tensione e la paura so

no aumentate dopo il tragico 
episodio dell'albergo dei pove
ri. A questo proposito il pro
fessor Defez, uno dei tecnici 
interessati alla vicenda per 
aver effettuato una delle due 
perizie, ci tiene a ricordare 
che il mandato conferitogli 
dall'università sì riferiva solo 
a quella parte del palazzo che 
ospitava un istituto della fa
coltà di sociologia. < -

• «Volevo estendere il con
trollo anche, alla parte confi
nante, quella che è crollata, 

• ma quando, mi sono recato 
sul-posto* ̂  dice il-professor 

iDefez,— i locali erano-chiu
si e mi è stato impossibile 
-proseguire le indagini». Sul
la vicenda, comunque, è in 
corso un'indagine giudiziaria. 

Una cosa comunque è cer
ta: uno sforzo _ deve - essere 
compiuto perché i controlli, 
avvengano presto e bene, i l 
terremoto ha provocato danni 
profondi e spesso non indivi-
duabiH ad un primo e som
mario colpo d'occhio. Parla
no da soli .del resto 4 primi 
dati disponibili. I fabbricati 
finora evacuati sono 661, quel
li parzialmente inagibili sono 
invece 627. E siamo ancora 
ad un quarto delle perizie da 
effettuare. 

Proprio per questo, ancora 
ieri, Maurizio Valenzi ha rin
novato l'appello ad una mo
bilitazione eccezionale di in
gegneri ed architetti. Finora 
hanno risposto solo le ammi
nistrazioni comunali di Pe
saro e di Firenze. Nel corso 
della quotidiana conferenza 
stampa a palazzo S. Giaco
mo è stato preannunciato che 
da oggi stesso il Comune ri
prenderà a requisire immo
bili sfìtti o invenduti, sia 
quelli cittadini, sia quelli fuo
ri comune. Per questi ultimi 
— però — occorrerà l'autoriz
zazione del commissario Zam
berletti. Altre requisizioni so-
. no indispensabili anche per-
ché_-il Commiliter ha avver
tito; che potrà assicurare fi 
trasferimento sulla costiera 
domitiana a non più di 100 
persone al giorno. Di que
sto passo — è stato commen
tato — occorreranno almeno 
due mesi solo per trovare un 
alloggio alle famiglie mag
giormente bisognose. Toni 
preoccupati, infine, sono sta
ti usati per quanto riguarda 
la situazione scolastica. Un 
altro istituto è stato infatti 
occupato da senzatetto nel
la giornata di ieri. 

«Vogliamo ancora una vol
ta sollecitare — ha commen
tato il vice sindaco Di Dona
t o — l a collaborazione del
le forze dell'ordine, Più vol
te; infatti, abbiamo chiesto 
un servizio di vigilanza da
vanti alle scuole, proprio per 
evitare altre occupazioni abu
sive». 

IL PARTITO 
Vernerò, ore 18 assemblea 

iniziative politiche dopo il 
terremoto con Scippa; Por
tici «Sereni* ore 1«\» attivo 
sulla stampa con Vanacore; 
Ercolano «Plana Trieste» 
ore 18 manifestazione pub
blica su risanamento e rico
struzione; -• Castellammare 
«Lenin» ore 18 assemblea 
con Occhetto. 
IN- FEDERAZIONE 

Ore 9.30 comitato direttivo; 
ore 19,30 riunione consiglieri 
di quartiere aggiunti del sin
daco allargata al segretari 
delle sesteni di città. 
• CF E CDF 

E*. convocata per domani 
pomeriggio' alle ore 17,30 
presso la federazione la riu
nione "del Comitato federale 
e deBft Commissione fede
rale'di controllo. r 

i -\ *• 
Sgomberati alcuni reparti e sospese le attività .didattiche 

> » > 
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Lo stillicidio non é finito 
Policlinico inagibile al 70% 

Cinquanta malati trasferiti, gli altri a casa - La vecchio facoltà di medicina ha subito danni gra
vi dal sisma - Riunito nel pomeriggio il consiglio di amministrazione - Chiuse le strade adiacenti 

Torna d'attualità in questi giórni il progètto di ristrutturazione 

E ora 
quale 
destino 
per 
la vecchia 
facoltà ? 
Sarebbe dovuta 
partire il 
primo gennaio 
Il terremoto l'ha 
resa più urgente 

t 

"E adesso il I Policlinico 
che fine farà? Il sisma del 
23 novembre scorso che ha 
reso inagibili alcuni reparti, 
drammatizza ulteriormente la 
situazione della vecchia fa
coltà di medicina, rendendo 
ancora più incerto il suo fu
turo. :- v 

Dal 1. gennaio '81 l'ospe
dale di piazza Muraglia do
vrà essere ristrutturato ed 
ampliato, secondo un proget
to dell'istituto di analisi ar
chitettonica della facoltà di 
architettura, elaborato dai 
professori Gubitosi ed Izzo." 
" La decisione di affidare al-

l£ facoltà di architettura il 
compito di esprimere un pa
rere di «fattibilità» del pro
getto, venne presa -durante 
una agitata riunione del con
siglio di facoltà tenuta a 
marzo dello scorso anno. 
•* Un mése '• prima lo stesso 
consiglio aveva deciso, la so
spensione delle attività ospe
daliere per protestare contro 
le inadempienze del consiglio 
di amministrazione, sul pro-

Ecco un disegno del progetto di uno dei padiglioni del futuro policlinico, 

blema ormai cronico della ri
strutturazione dei reparti 
ospedalieri. Dopo una serie 
di convulse trattative il con
siglio di facoltà decise di af
fidare ufficialmente al pre
side della facoltà di archi
tettura, Uberto Siola, l'inca
rico di esaminare il pro
getto. 

In una mozione approvata 
durante una assemblea tra il 
consiglio di facoltà, il comi
tato di agitazione degli stu
denti e il consiglio di facol
tà fu anche approvata una 
mozione nella quale si indi
cavano gli indirizzi da se
guire durante la fase di ela
borazione del progetto. 

Fu deciso che l'idea guida 
che doveva sostanziarlo era 
quella che tendeva a recupe
rare con interventi immedia
ti il patrimonio edilizio pre
esistente e a sostituire con 
nuove strutture, quello fati
scente. Altri suggerimenti, in 
tal senso, vennero anche for
niti da alcune norme della 
convenzione comune-univer

sità. approvata pochi gior
ni prima in consiglio comu
nale. ' 

Una ventina di giorni do
po l'incarico ufficiale la fa
coltà di architettura espres
se il proprio parere favore
vole alla realizzazione del 
progetto. 

Esso prevede " una ristrut
turazione pressocché totale 
degli edifici della facoltà uni
versitaria. 

In particolare i tre padi
glioni che formano il corpo 
centrale di piazza Mitraglia 
saranno abbattuti e~ ricostruì; 
ti nuovamente.4 Altri Tepar-; 
ti. invece,' saranncv'ristruttu-
rati e - potranno iniziare a 
funzionare sin dai primi mer 
si del-nuovo anno.- , 

Più in generale lo studio 
preparato da Uberto Siola 
tende a realizzare una strut
tura sanitaria che divenga 
parte integrante della città, 
in cui vengono sviluppati so
prattutto il pronto soccorso, 
l'accettazione e la medicina 
preventiva e ambulatoriale. 

Disporrà di 1600 posti let
to. secondo le indicazioni del 
piano sanitario nazionale e 
sarà attrezzato per ospitare 
diecimila studenti. 

La spesa complessiva per 
la realizzazione delle opere 
si aggira intorno ai 70 mi
liardi. I lavori, come dice
vamo prima, dovrebbero ini
ziare dal 1. gennaio prossi
mo. Ma la tragedia del 23 
novembre scorso con la con
seguente decisione del con
siglio di amministrazione di 
chiudere il 70 per cento dei' 
reparti potrà-anche sconvoK 
gere i piani già predisposti. 

«In ogni caso — dice Gui--
do Sacerdoti, medico del I 
Policlinico — proprio perché 
l'emergenza di questi giorni 
ha reso più drammatica la 
situazione della vecchia fa
coltà universitaria, >- bisogna 
rendere immediatamente ese
cutivi i piani ''predisposti per 
la sua ristrutturazione». 

Angelo Russo 

v II primo Policlinico è ina
gìbile per il settanta per 
cento. 

Le attività didattiche del
la facoltà sono sospese e 
molti ammalati sono stati 
trasferiti in reparti più si
curi. La decisione, dello 
sgombero — parziale per il 
momento — è stata presa in 
seguito alla seconda perizia 
effettuata da tecnici dell'uni
versità che smentirebbe una 
precedente nella quale l'ine-
gibilità era ristretta a po
che aule. 
L'altra sera infatti due in

gegneri hanno verificato an
cora una volta le strutture e 
alla fine della perizia han
no emesso il loro verdetto. 
Ieri mattina allora il -retto 
re Cuomo ha fatto perve
nire un fonogramma alla fa
coltà in cui sì diceva che lo 
stabile era del tutto ìnagi-
bile e che si doveva prati
care lo sgombero. 

Cinquanta ammalati allora 
sono stati trasferiti dai re
parti -Tli patologia e di chi
rurgia pediatrica in altri. Le 
altre persone, quelli in gra
do di tornare alle loro abi
tazioni sono state dimesse. 
Chiuse anche le strade che 
portano alla struttura ospe
daliera. Via Sole, l'arteria 
più importante per il traf
fico ospedaliero è stata chiu
sa nella parte alta: in un pri
mo momento si temeva per 1' 
attività del comando del vi
gili del fuoco che risiede nel
la via. Poi è stato smentito 
che ci fosse il bisogno di al
lontanare anche i pompieri. 

L'allarme sul destino degli 
edifici napoletani è cosi sem
pre più giustificato. La pre
occupazione che il fenomeno 
sia esteso alla maggior par
te degli stabili del centro 
storico è quasi una certezza. 

ANZIANA DONNA 
MUORE PERCHE' 

LE HANNO 
OCCUPATO LA CASA 
Ancora una vittima causa

ta indirettamente dal terre-
- mota Una signora anziana è 
stata colta ieri sera da un 
infarto nel vedere la sua casa 
occupata da alcuni senzatet

t o ed è^mortà sul colpo.-E* , 
sHiccèsso in via- Salvator Ro
sa 91. ,- - . -

La signora Maria Pizzo Lo 
Russo, 79 anni, vedova, con 
figli, abitava sola. ' *~*" * 

Era uscita di casa momen
taneamente. Al ' suo ritorno 
ha trovato la porta di casa / 
aperta; spaventata è entrata . 
e ha visto cinque persone 
estranee. 

Forse credendo fossero dei 
ladri la poveretta non ha re
sistito allo spavento ed è 
crollata al suolo priva di 
vita. 

L'architetto De Felice: la situazione è più grave del pensabile 

«Ai quartieri spagnoli i palazzi 
hanno retto tenendosi a vicenda» 

Paghiamo un aumento abitativo incontrollato, mori portanti abbattuti, pilastri svuotati - In molti 
casi si può intervenire con operazioni di recupero - Ci vuole coraggio e soprattutto competenza 

l 

- *• FaUscenza. Cattiva ma-
- nutenzione. Muratum mal

fatta. Sopraelevazioni-e ag
giunte a più non posso. 
U sisma del 23 novembre 
si è innestato, a Napoli, 
su una situazione edilizia 

- già per molti versi precaria. 
«Sono spaventato di quel

lo che ho visto nei quar
tieri; la situazione è più 
grave del pensabile. Se la 
scossa fosse stata di apps-

, na mezzo grado in più o 
fosse durata altri venti se
condi, sarebbe stata la ca
tastrofe». Ezio De Felice. 
libero docente in restauro 
dei monumenti all'univer
sità di Hapoli e di Firenze, 
precidente dell'associazio
ne nartonale di museologia, 
sta passando le giornate pe
riziando le case di via Spe-
ranzella ai quartieri, palaz
zi molto noti, come pela zzo 
MartdatonL musei. Dovun
que, problemi immensi. 
«Prendi i quartieri: in cer
to senso hanno retto tenen
dosi a vicenda. Ma ora bi
sogna sgomberare case an
che abitabili, ma su cui pos
sono crollarne altre inagi-
bili... e palazzo Maddaloni: 
non si tratta di un palaz
zo, ma di un vero villag
gio, con svariate aggiunte: 
un aumento abitativo incon
trollato con tutti i proble
mi connessi, a partire dal
le fogne in cui arriva più 
acqua del previsto-, questi 
palazzi molto grandi, spes
so, sono giganti con 1 piedi 
d'argilla. Il piano terra è 
adibito, infatti, a maputsi. 
no. e ogni proprietario cer
ca di adattare l'ambiente al, 
suo lavoro. 

«E cosi, senta molto pen
sarci, si abbattono pareti per 
fare più spazio e magari si 
tratta di muri portanti, o 

,si svuotano i pilastri.. Ké 

i palazzi monumentali stan
no meglio. San Partmo è 
sconquassato. la facciata 
principale di Capodimonte. 
secondo me. è staccata... ». 
E adesso che cosa fare? 
e Prima di tutto, un "con-
trollo a tappeto della cit
tà. I/no studio condotto se
riamente; tenendo conto che 

•è relativamente facile con
trollare le strutture in ce
mento armato, ma è mol
to più difficile esprìmere 

-giudizi corretti sulle fab
briche antiche, quelle com
plesse soprattutto, con so
lai e strutture a volta» oc
corrono tecnici-esperti, che 
abbiano non solo competen

ze teoriche, ma anni di espe
rienza in cantiere™». Per 
l'architetto De Felice, è in
dispensabile una buona do
se di «coraggio»: coraggio 
di buttar giù palazzi che non 
possono essere aggiustati o 
che è più economico rico
struire di nuovo: «Magari 
salvare una facciata se è 
particolarmente bella e an
tica, e ricostruire all'inter
no-» . Coraggio e. soprat
tutto, competenza. Per mol
te case si può intervenire 
con operazioni di recupero: 
cuciture, iniezioni dt ce
mento. «Ma sono lavori che 
non possono fare tutte le 
ditte; solo alcune specializ

zate nei trattamento di 
strutture antiche sono in 
grado di farle. Un nome? 
La Fondedile, che sta co
struendo la metropolitana 
di Bruxelles. In ogni caso 
bisogna diffidare di ditte 
improvvisate, spuntate co
me, funghi. per accaparra- . 
re denaro, ma che non dan
no alcuna garanzia». 

Probabilmente solo l'inter
vento diretto dello stato po
trà permettere a rar fronte "* 
a problemi come la «se
rietà e la velocità della ri
costruzione ». tenendo conto 
che ci vorranno miliardi su 
miliardi. «A Napoli, tutte 
le strutture a volta costruì 

te,dal 500 in poi hanno bi
sogno di -interventi-.». Il 
controllo della stabilità dei 
palazzi deve essere accura
to: «Non si possono dare 
giudizi a vista; è necessario 
riferirsi ai rilievi graficù, 
e non si può verificare un 
singolo appartamento, ma 
l'intero isoiato, la città nel 
suo insieme™ ». 

Chi «controlla» o chi 
« aggiusta » deve essere sot
toposto a controlli adeguati. 
Bisogna operare in manie
ra tale che le e perizie-» e 
la «ricostruzione» sia «si
cura »: la gente non deve 
aggiungere alle preoccupa
zioni d'ogni giorno, quella 
che forse, da un momento 
all'altro, la propria casa s* 
affloscerà sa se stessa di-
ventando un'orribile tomba. 
«Una cosa non neccesaria 
è catapultare a Napoli su
per-esperti da altee parti 
dltalia: a Napoli ci sono 
tecnici di grande affida
bilità-». -

Ma, a parte la dramma
tica situazione determinata 
o aggravata dal terremoto, 
qua] è là «stabilità» di 
Napoli? Si parla molto in 
questi giorni dei «vuoti» 
del sottosuolo; si cercano i 
libri che ne hanno trattato, 
si contattano gli esperti. 
«Si — conferma De Feli
ce — Napoli è una fetta • 
di gniviera, con tanti buchi 
vuoti-. Ma di per sé la co
sa non è preoccupante. Se si 
costruisce bene, rispettan- -
do il rapporto tra suolo e 
pesi che ci si vogliono pog
giare sopra, non ci sono pro
blemi. Anzi, si potrebbero 
sfruttare: sia a piazza Ple
biscito che a piazza Mat
teotti, per esempio si po
trebbero costruire garage sa 
quattro, cinque livelli-.». 

Maria Franco 
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